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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pio XII ho voluto commemorar* 
per gli americani la battaglia di Le¬ 
panto. Più recentemente. ' però, è a 
Stalingrado che si sono decise le sorti 
della civiltà. 


ANNO XXIV (Nuova »erie) N. 238 


VENERDÌ IO OTTOBRE 194? 


Una copia L. 10 


Arretrata L. 12 



cium! 


Abbiamo aìiebc a rispondere a 
Umberto CaJosso; e non già solo 
prrebè costui è quello che è, uno 
che usualmente fa ridere anche 
quando cuoi parlare di cose se¬ 
ne, oppure perchè noi si sia con¬ 
vinti della profonda esattezza del¬ 
la definizione che di lui ha dato 
Francesco baverio Nitti — < un 
cretino con molte idee > — o al¬ 
meno della prima parie di essa. 
C’è una lagione più seria, direm¬ 
mo obiettiva, Noi non crediamo 
possibile e dignitoso per un gior¬ 
nale serio quale è l'Unità rispon¬ 
dere alle facezie, più o meno me¬ 
diocri. che-questo o quel mac¬ 
chiettista viene dicendo o scri¬ 
vendo contro di noi, sopiatntto 
quando ciò avviene in un giorna¬ 
le che diffonde a Roma c in Ita¬ 
lia poco più di qualche migliaio 
di copie. Perciò non siamo usi a 
rispondere al veleno quotidiano 
che l'Umanità stilla contro la 
classe operaia e contro il suo par¬ 
tito d’avanguardia, prima che 
questo \eleno venga raccolto, sot¬ 
tolineato e postillato con applau¬ 
si dai giornali dei banchieri, dei 
grandi industriali, degli agrari: 
prima cioè che le facezie siano 
divenute."in certo modo, upa cosa 
seria. Poiché questo è regolarmen¬ 
te avvenuto ormai anche per gli 
insulti e le volgaiità scagliate re¬ 
centemente contro il Partito Co¬ 
munista Ha l'Umanità, crediamo 
sia venuto il momento di rispon¬ 
dere anche al macchiettista. 

Quali sono i punti che sono in 
discussione? Che il Partito di Sa- 
ragat abbia ricevuto sovvenzioni 
dall’America? Ma su questo pun¬ 
to non c’è discussione per nessu¬ 
no oggi in Italia e non trovere¬ 
te nessuna persona decente che 
sia disposta a sostenere il contra¬ 
rio. Se Io ha ammesso persino 
l’Umanità! Se la notizia è stata 
stampata a chiare lettere — e 
non smentita — su tutti o qua¬ 
si'tutti i quotidiani italiani! Se 
ne ha parlato persino alla Carne- 
ra un vecchio parlamentare — nè 
filocomunista né antisàragattiano 
— quando ha ricordato il viaggio 
di Saragat in America ed ha com¬ 
mentato che i dollari, che costui 
ne aveva guadagnato supponeva¬ 
no ed avevano come condizione 
certa una nolitica filo-america¬ 
na ' o americana sémplicemente! 
F, allora? C’è contestazione sulla 
cifra? I.a cifra data da taluno è 
esagerata? Va bene: rettificate, 
precisate. Ma non venite fuori con 
questa ridicola proposta dì un giu¬ 
rì d’onore per un fatto su cui da 
parte vostra stessa non c’è stata 
contestazione! Chi volete chiama¬ 
re in questo giurì d’onore; An¬ 
tonini? L’Ambasciatore Dtinn? 

I nostri conti son qua: due mi¬ 
lioni di iscritti, quattro milioni 
e mezzo di voti, milioni di letto¬ 
ri per i uostri giornali, milion’* 
dì operai, di contadini, di intel¬ 
lettuali che sottoscrivono e sosten¬ 
gono con una parte del loro sa¬ 
lario la lotta decisiva clip il Par¬ 
tito conduce in loro difesa. 

Volete un giuri d’onore? F.ceo- 
lo; la classe operaia, la grande 
maggioranza dei lavoratori ita¬ 
liani. che si schiera intorno alle 
bandiere del nostro Partito e isola 
i quattro Giuda che hanno tra¬ 
dito. 

O forse è in contestazione que- 
«r'a<cii«a di tradimento che è sta¬ 
ta portata dalla sinistra contro 
«li voi? Ma. signori, anche su 
questo punto sono t fatti a par¬ 
lare! Ricordate quel bruciante so¬ 
stantivo che vi lanciò, durante 
l'ultimo dibattito parlamentare, 
l’onorevole Lusso. <■ Vergogna ?. 
vi disse Lusso, uno che non è del 
nostro Partito p non fa patte del 
ro«idetto « nuovo Komintern ». Ri¬ 
cordate la scissione che avete ten¬ 
tato di portare nel movimento 
operaio e gli applausi che ave¬ 
te raccolto dai fascisti, dai mo¬ 
narchici. dai clericali, dalla stam¬ 
pa della Confida e della Confin- 
dustria. Perchè vi applaudivano 
costoro, sp non perchè avevate 
tradito il movimento operaio e la 
tau«a della democrazia? Ricorda¬ 
te quale faticoso castello avete co¬ 
struito per impedire il fronte uni¬ 
tario delle opposizioni. Ricorda¬ 
te le vostre defezioni nell’aula 
parlamentare, quando «i tratta¬ 
va di votare la sfiducia a quel go¬ 
verno. che voi stessi. * parole, era¬ 
vate costretti a definire un gover¬ 
no Hi destra: «onn «fritte queste 
defezioni nei verbali parlamenta¬ 
ri. F la strana amnesia di Saragat 
il quale, nello svolgere la mo¬ 
zione di sfiducia al governo, «i di¬ 
mentica di parlare contro il go¬ 
verno per scagliarsi contro i so¬ 
cialisti e ì comunisti! Ma allora 
perchè non dire chiaro che i vo¬ 
stri fratelli e i vostri amici -ede- 
vann là. nei settori di destra del¬ 
l’aula. fra i banchieri, fra i mo¬ 
narchici. fra gl» agrari? 

. Foco, in questo ca«o. nessuno vi 
chiamerebbe traditori. Afa «ino a 
quando voi coorircte cor. l’effìee 
di Matteotti l'appoggio concreto 
che date al governo dei pluto¬ 
crati. sono i fatti e non noi. che 
vi accuseranno di tradimento. Voi 
li avete voluti questi fatti: accet¬ 
tate ora che siano chiamati col 
loro nome. \mhe. ahimè, «e ri¬ 
chiamano la storia dei trenta 
denari. 

. Quale è in fondo la vera que¬ 
stione in tutto questo baccano 
della <« resurrezione del Komin- 


tcrn », quale il punto che vi bru 
eia. l’offesa che sentite pesare nel¬ 
la vostra guancia? Molto sempli 
ce. I nove partiti comuni-di; riti 
niti in Polonia, hanno denunciato 
al mondo la politica imperiali¬ 
stica americana e la minaccia che 
essa rappresenta per la pace. 

L’America! Attaccato il ban¬ 
chiere padrone, i servi sono en¬ 
trati in allarme. Toccato il burat¬ 
tinaio che manovia j fili, le ma¬ 
rionette si sono messe in agita¬ 
zione sincror icamcnte. Attenzione 
ai portafogli, alle prebende, agli 
incarichi. Se mai l’imperialismo 
americano non dovesse ti'oufare in 
Europa, come farebbe il signor 
Saragat a divenire ministro degli 


Esteri! E in qunle inchiostro in- 


tingeiehhe la sua penna il pnve- 
io Calos'O? Si è parlato alla Con¬ 
ferenza di Polonia di onore na¬ 
zionale c di indipendenza del¬ 
l'Italia. Ohibò, quale aftronto per¬ 
sonale per Luigi Antonini, per 
Pacelli, per Umberto Cabisso. Mis- 
«iruli, I mberto Savoia, l'ambascia¬ 
tore Duini, Schumacher. Blu ni. 
De Caspe!i. Corbellini! 

Accade ni servi di essere più 
zelanti dello stesso padrone. Eo 
zelo è in rapporto alla prebenda. 
E ai lacchè giova millantar cre¬ 
dito maggiore di quello stesso che 
di faito essi godono. 

Ecco, allora il macchiettista già 
aniicjericaleggiantc farsi crociato, 
e sicuro della paterna benedizio¬ 
ne. impugnare la spada dell’Anti- 
Komintem contro < Attila ». c Gcn- 
giskan >. la « steppa asiatica ». 
promettendo, in pessima prosa, la 
distruzione del comuniSmo. Ec¬ 
colo offrire al «no ambasciatore 
su un piatto d’argento la testa 
del Partito Comunista, isolato 
dalle masse, liquidato dalla vita 
nazionale. mc«so al bando dagli 
altri partiti democratici. Eccolo 
giurare che lui sa»*à più bravo e 
più forte delFÒvra, delle camere 
a gas. di Goebbeis, di Hitler, di 
Mussolini, i quali non riuscirono 
a spezzare questo grande Partito 
nazionale, il Partito di Gramsci, 
di Curici, di Di Nanni, il Partito 
della insurrezione garibaldina, il 
Partito invincibile della grande 
maggioranza degli operai, dei con¬ 
tadini. degli intellettuali italiani! 

_ Vuoi, o macchiettista, la nostra 
risposta? L'ha scritta * Manzoni: 
< Ya là. povero untorello, non sa¬ 
rai tu che spianterai Milano! ». E 
sia detto più che a te ai tuoi pa- 
dr*ti. perchè non accada loro di 
aprire la borsa e di trovarsi poi 
con un pugno di mosche in mano. 

PIETRO IXGRAO 


DICHIARAZIONI DI TOGLIATTI SULLA CONFERENZA DI VARSAVIA 


Il fronte democratico esce consolidato 


contro i provocatori di nuove guerre 


L’UNITA' COI COMUNISTI E'STATA RIAFFERMATA DECISAMENTE 
DAI CONGRESSI DEI PARTITI SOCIALISTI BULGARO E RUMENO 


Riportiamo il tato delle dichia¬ 
razioni fatte tcr t dal compagno 
Togl.ctli ad un redattore de e U 
nuovo Corriere della Sera i>, che 
al, poneva alcune domande a pro¬ 
posito delle decisioni adottate 
nella recente Conferenza dai 9 
parliti Loti, unuli in Polonia 


— La creazione dell’ufficio infor 
inazioni dei Dartiti comunisti euro¬ 
pei ha il significalo che gli è stato 
attribuito di ricostituzione del Co- 
mintern? 

— Le dirò, prima di tutto, che 
mi sembra molto sospetto lutto il 
baccano che si fa, e strane le ac¬ 
cuse che si lanciano ai comunisti 
per quello che si vuol chiamare ri¬ 
costituzione del Comintern. 

< In questo baccano e iti queste 
accuse rivive molto dì quello che 







Il facente funzioni di segretario 
al Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano. Lovett, ha fatto ieri alcune 
caute dichiarazioni sulla Confe¬ 
renza di Varsavia. L’atteggiamen¬ 
to un po’ abbattuto di Lovett mo¬ 
stra che anche alla Casa Bianca 
a’è compreso che l’asservimento 
dell’Europa a Wall Strett non ai 
attuerà, malgrado i piani presta¬ 
biliti dai guerrafondai degli S. U. 


IL DIBATTITO COSTITUZIONALE 


Nessuna limitazione 

per l'elezione a senatore 


E’ proseguito Ieri a Montecitorio 


il dibattito parlamentare sul Sena¬ 
to della Repubblica. Nella seduta 
mattutina è stata respinta, per 203 
voti contro 106, una antidemocratica 
proposta tendente ad introdurre de¬ 
terminate categorie di senatori « di 
diritto ». 

Battuti su questo punto, 1 demo¬ 
cristiani sono riusciti tuttavia a far 
accogliere una proposta secondo etti 
Il Capo dello Stato può * nomina¬ 
re » a vita cinque Senatori. I par- 
lamentati d. c. sono riusciti così ad 
introdurre nella Costituzione tl prin¬ 
cipio della nomina dall’alto, facendo 
annullare, con l'aiuto del segretario 
Schlratti. una precedsnte vo*3zione 
in cui ;a preposta era stata respìn’a. 

Xei:a seduta pomeridiana è stat= 
respinta una oroposta d. c. tendente 
a stabilire che 1 senatori debbano 
risiedere nella Regione in cui sono 
candidati, mentre viene stabilito che 
essi debbano aver compiuto 1 qut- 


Istitutl contrattuali per gli Impiega¬ 


ti. Conclusa in tal modo questa fase 
delle trattative, le parti riprenderan¬ 
no contatto il 14 p. v. a Milano 
per discutere suH’incasellamcnio del¬ 
ie varie categorie. 

Quanto al pagamento delle ore di 
lavoro effettuate dagli operai du¬ 
rante lo sciopero degli assistenti e 
impiegati, le parti hanno convenuto 
di lasciare alle organizzazioni peri¬ 
feriche la faesiti di accordarsi lo¬ 
calmente. 

La delegazione della FIOM. da par¬ 
te sua ha avanzalo ieri la richiesta 
di una revisione delle remunerazioni 
per le ore di lavoro straordinario der 
metallurgici. Sulla richiesta si è di¬ 
scusso a lungo in una riunione not¬ 
turna. 

In seguilo alla loro lunga ed ener¬ 
gica agitazione, espressasi attraverso 
sospensioni dal lavoro, comìzi e riu¬ 
nioni in tutta Italia, portieri e cu 


rant'anni I comunisti avevano p-o-.*todl sono stati ricevuti dallono- 


posto che tale limite venisse portato 
a trenracinqu- anni. Una ulteriore 
proposta democristiana, secondo cui 
potrebbero venire eletti a senatori 
solo l cittadini che rientrino in de¬ 
terminate categorie, è stata boccia¬ 
ta. Tutti e'i elettori, senza alcuna 
discriminszior.-. saranno quidl eleg¬ 
gibili a; Senato. 

Viene quindi ir discussìo-e la 
ouestione della durata delle Came¬ 
re. Respinto un emendamento COX- 
Tr-SCOCCTMARRO secondo cui que¬ 
sta durata viene fissata in quattro 
anni. 1 democristiani chiedono e ot¬ 
tengono che i deputati restino in ca¬ 
rica cinque anni. Ancne rulla durata 
in vita del Senato 1 democristiani 
fanno :a proposta più lunga: 10 an¬ 
ni. Ma alla fine questa durata viene 
fissata secondo la proposta NI ITI in 
6 anni. 

Infine 1 democrLs*:ar.|. ne' loro 
comprensibile desiderio dì fsre e e- 
zionj li meno che sta passibile, rie¬ 
scono a far approvare e'*'e ’.a Legi- 
«’a'ura pos«a venir prolungata in ca¬ 
so d| guerra. 


revole Fanfanl cui hanno sottoposto 
la loto domanda d'aumento delia 
contingenza li Ministro del Lavoro 
ha dichiarato che il relativo decre¬ 
to sarà a! più presto approvato e 
applicato. Anche ì'on. Marazza ha 
risposto fAvorevolmente ali» propo¬ 
ste della categoria in merito ai li¬ 
cenziamenti e agli sftattl. 


fu lo spirito del patto hitleriano e 
fascista < anticomintern * e della 
propaganda del signor Goebbeis. 
Quello che oppi scrive Colosso, per 
esempio, è letteralmente tradotto 
dai discorsi e articoli del defunto 
ministro hitleriano della propa¬ 
ganda. 

n Vorrei ricordare che il Corniti - 
tcrn è stato tma grande organizza¬ 
zione, che ha scritto pagine gloriose 
dì lotta per la democrazia, per la 
libertà-di tutti i popoli, contro lo 
imperialismo c per il socialismo. 

<t In secondo luogo, però, il Ca¬ 
miniera non è stato per niente ri- 
costituito, ma oggi si è soltanto de 
fiso di creare un ufficio d’informa¬ 
zioni per uno scambio di esperien¬ 
ze e per il coordinamento, sulla ba¬ 
se di un libero consenso, dell’azio¬ 
ne di un certo numero di partiti co 
munisti ». 


Difesa delia pace 

— In che cosa, dunque, l’uffieio 
informazioni si differenzia dal Co¬ 
mintern? 

— Il Comintern anche se. soprat¬ 
tutto, negli ultimi anni della sua 
esistenza, lasciava ampia autonomia 
ai singoli partiti, era una organiz¬ 
zazione internazionale unitaria, con 
la sua centralizzazione e disciplina, 
e con un programma unico. Lo 
sciogliemmo perchè questa forma di 
organizzazione non era più adatta 
alla nuova situazione e ai nuovi 
compiti del movimento comunista, 
in un periodo in cui i comunisti 
combattono per il rinnovamento 
democratico, e per la difesa dell’in¬ 
dipendenza di ogni singolo Paese. 

— Perchè allora si è creato que¬ 
sto proprio in questo momento? 

— Ma non vi * accorgete, dunque, 
che da mesi e mesi assistiamo a 
un perfetto coordinamento nei prin¬ 
cipali Paesi capitalistici dell’azione 
di quelle forze imperialistiche che 
spingono il mondo verso una nuova 
guerra? E noi comunisti non do¬ 
vremmo coordinare la nostra azio¬ 
ne per la difésa della pace? Non 
solo dobbiamo farlo, ma lutti co¬ 
loro che amano la pace debbono 
salufare la nostra decisione per¬ 
chè essa rafforza il fronte dei po¬ 
poli democratici contro i provoca¬ 
tori di una nuova guerra . 

— L’idea della creazione dell’uf¬ 
ficio è una conseguenza della enun¬ 
ciazione del piano Marshall? 

— La enunciazione del cosiddetto 
mano Marshall è soltanto una parte 
della attività che i circoli imperia¬ 
lìstici americani svolgono per affer¬ 
mare il loro dominio su tutto il 
mondo, per limitare m sopprimere 
l’indipendenza dei popoli, arrestare 
il progresso democratico e u repa¬ 
rare un nuovo conflitto mondiale. 

— Ma non crede ella che l’adesio¬ 
ne del Governo italiano al piano 
Marshall sia stata sinceramente i- 
spirata dalla particolare situazione 
economica del nostro Paese? 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
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Indipendenza economica 

— Che l’Italia cerchi rifornimen¬ 
ti e crediti all’estero è inevitabile. 
Ma il nostro Go verno non fa solo 
onesto, bensì sta ffB^Sndo il nostro 
Paese alla roda degl’imperialismi 
americani che preparano la guerra. 
Se il nostro Governo è ispirato so¬ 
lo dal proposito di migliorare la 
nostra situazione economica, per¬ 
chè non cerca rifornimenti in tutte 
le direzioni. Invece di rovinare la 
nostra economia, stabilendo un le¬ 
game forzato unilaterale con l’eco¬ 
nomìa americana? Il pubblico italia¬ 
no. informato dal nostro Governo, 
ignora persino, per esempio, che 
l'Unione Sovietica mette in rendi¬ 
ta. quest’anno, dieci milioni di ton¬ 
nellate di grano. Perchè non pos¬ 
siamo avere parte di onci grano in 
cambio dei nostri prodotti indu¬ 
striali? Il perchè è evidente. Per¬ 
chè ciò sarebbe contro il pi ano Mar¬ 
shall. che sianifica. come *i vede 
da questo esempio. la fine della no¬ 
stra indipendenza economica. 


la creazione dell’ufficio rispetto al¬ 
la posizione di autonomia del P. C. 
e alla politica di questo nei riguai 
di degli altri partiti italiani? 

— La creazione e l’attività dello 
ufficio non limitano in nessun modo 
l'autonomia del nostro partito: noi 
continuiamo la nostra lotta per una 
democrazia progressiva. per l’mdi- 
pendenza del nostro Paese e per 
ia pace, e per questi obiettivi noi 
continueremo a cercare l’iintln di 
tutte le forze sinceramente demo¬ 
cratiche con le quali vogliamo mar¬ 
ciare. 

— Manterrà fede il P C. ai me¬ 
todi di lotta democratici? 

— E perchè dovrebbe venir meno 
ad essi? < 


Le forze del lavoro 
compatte nei Balcani 


BUCAREST, 9. — Il Congresso del 
Panilo social-deniociatlco ìomeno li* 
approvato questa mattina, al termi¬ 
ne dei vuoi lavori, ima lisoluziore 


che investe il Comitato Centrale del 
Partito stesso « rìj tutti i poteri ne¬ 
cessari perche m accordo con il Co¬ 
mitato Centrale del Panlto comuni¬ 
sta studi ì mezzi pratici per rea¬ 
lizzale. il piu rapidamente possibile, 
l'unità dei lavoiatoii nel quadio di 
un solo partito della class-e onerata s. 

Dal canto suo Stefan Voiteg. Mi¬ 
nistro dell'Educazione Nazionale, e 
tuembio del Comitato Centrale del 
Paitiio social-democratico ha dichia¬ 
rato: « La democrazia ìomena deve 
novale l’unrà politica e ideologica 
in un solo partito della classe ope¬ 
raia y 

Da Sofìa si apprende intanto clte 
•1 CongiesiO del Partito socialista 
bulgaro è terminato ieri seia con le 
elezioni del nuovo Comitato Centi ale 
e la votazione delle mozioni con¬ 
clusive. 

Una delle mozioni appiovate vlaT- 
lerma la volontà del Panilo sociali¬ 
sta dì mantenere « l’unità indissolu¬ 
bile con il Partito comunista e gli 
alti: pattiti del Fronte della Patiia» 
Un'altra mozione afferma la decisione 
del Partito oj lottare per il benes- 
scte del popolo * attraverso la vìa 
del socialismo, in stretia collabora¬ 
zione con i popoli slavi e democra¬ 
tici e con l’Unione Sovietica ». 


INCORAGGIAMENTO Al BELLICISTI DEGLI S.U. 


Pio XII 

la politica 


esalta 

di forza 


•• L’Osservatore Romano » ha pub¬ 
blicato ieri sera il testo di tre 
discorsi rivolti dal Papa rispetti¬ 
vamente ad alcuni Deputati e Se¬ 
natori americani, a un gruppo di 
membri del Comitato dei Servizi 
Militari della Camera dei Rappie- 
sentanti degli S. U.. ed a 50 mem¬ 
bri della « American Legion ». 

Xcl suo primo discorso, tenuto 
martedì scorso, il Pontefice ha 
tratto lo spunto dalla data del 7 
ottobre, da lui definita " memora¬ 
bile negli annali dell'Europa oc¬ 
cidentale ». per commemorale la 
battaglia di Lepanto, in cui ven¬ 
ne fronteggiata ■ la co'ossale mi¬ 
naccia proveniente rìall’Oriente » 
contro la civiltà cristiana. 

Questo giorno ha « fatto ram¬ 
mentare » a Pio XII " l'aiuto il 
pivi efficace possibile » che egli può 
porgete > ai difenyori dei diritti 
di Dio e del cittadino ». Chi debba 
venir compreso in tale definizione 
non è difficile intuirlo, se «i pe¬ 
ne a mente la lettera recentemen¬ 
te inviata dal Pontefice a Harry 
Truman: e d’altronde il Papa stes¬ 
so ha tenuto a chiarirlo, quando 
egli ha dichiarato di •< sentire »’ 
bisogno di assicurare » i parlamen¬ 
tati americani delle sue >* costanti 
preghiere » per loro. 

11 Pontefice ha concluso rile¬ 
vando anrora la necessità di • ima 
politica audace.. c di •• risoluzio¬ 
ni ricche di conseguenze tanto va¬ 
ste », per le quali c necessario ’a 
•< Luce dell'Eterna Saggezza >■: e as¬ 
sicurando nuovamente che egli in* 


VIRI esclusa dai finanziamenti del Fondo Industrie Meccaniche 


Piccoli e medi Imprenditori segui¬ 
teranno a soffocare, privi dei credito 
necessario a far funzionare le loro 
industrie; quelli fra I « grandi u che, 
a to-to o * ragione, avevano alzato 
la voce contro li Governo a seguito 
delle restrizioni einaudiane saranno 
(l'urgenza compensati con sovvenzio¬ 
ni dello Stato; l’IRl dovrà adattarsi 
a vivere alla giornata, gli statali non 
avranno ancora la scala mobile: que¬ 
sto ha deciso il Consiglio dei Mi¬ 
nistri nelle tre sedute tenute Ieri, 
fra 11 Viminale e Montecitorio. 

Il problema che è al fondo della 
grave crisi economica che travasila 
il Paese non è stato affrontato. Il 
dissidio sorto tra 1 Ministri democri¬ 
stiani. il senatore Einaudi e i qua¬ 
lunquisti di fronte allo stato di agi¬ 
tazione di tutti i piccoli e medi im¬ 
prenditori e del settore meccanico al 
completo e stato risolto nel peggiore 
dei modi. Il sistema delle, restrizioni 
quantitative dei creditt è stato la¬ 
sciato immutato e d’altra parte è sta¬ 
to deciso di rimediare, con l'elarg:- 
zione di miliardi, ad « alcune » tra 
le consegu“nze di quel sistema, 
quelle pei intenderci che toccano i 
grandi complessi industriali privati. 
Il che vuol dire che il sistema Einau¬ 
di seguiterà a funzionare solo per 
i piccoli e medi Imprenditori. 

Secondo questo indirizzo, con un 
immediato travisamento di quel’! che 
avrebbero dovuto essere gli scopi del 
Fondo Industrie Meccaniche è stato 
deciso di prelevare d’urgenza da es¬ 
so la somma necessaria (1 miliardo 
e 300 milioni» a soddisfare le più 
pressanti richieste. 

Il comunicato governativo avverte 
che il F.I.M. sta già esaminando le 
domande ad esso inoltrate e ciré en¬ 
tro qualche giorno, sotto gli auspi¬ 
ci di Tremelloni. si potrà procedere 
al finanziamento delle Imprese le cui 
domande risultino accolte. Nessuna 
precisazione e stata fornita circa le 
preoccupazioni avanzate sul funzio¬ 
namento del Fondo, vero » carroz¬ 
zone » che in parte apoare come un 
duplicato dcll’IRI e in parte come un 
nuovo sistema per dare miliardi sen¬ 
za quel c<£np:esso di misure che sa¬ 
rebbe stato necessario prendere. E’ 
*t**o ad ogni modo ribadito che I 
33 miliardi del FTM sono riservati 
al’a industria * privata - con esclu¬ 
sione dellTRI. Le aziende maccani- 
che TRI dovranno arrangiarsi con le 
disponibilità dell’Istituto stesso. 

É* da ritenere che. parlando di 
disponibilità, il Consiglio del Mini¬ 
stri abbia voluto riferirsi agli otto 


giorni in aggiunta ai 2 già stan¬ 


ziati. Di questi otto miliardi tre e 
mezzo già risultano spesi dail’IRI: 
Ja decisione del Consig’io dei Mini¬ 
stri non può quindi aoparire che co¬ 
me una nuova manifestazione dell* 
volontà di m*rtd*re in rovina a qual¬ 
siasi costo quello che è patrimonio 
dello Stato 

La preoccupazione di economizzare 
e di far fronte all’inflnzione (ia cir¬ 
colazione è aumentata in settembre 
di oltre 14 miliardi) è tornata quindi 
sul tavolo del Governo non appena, 
dopo la parentesi delle gTandi indu¬ 
strie si è iniziato a parlare delle ri¬ 
chieste avanzate dag’i statali. 

Per essi, come già prima per l 
piccoli e medi imprenditori è tor¬ 
nato il veto, sotto forma di un nuo¬ 
vo riesame della questione. 

La notizia ha stupito profonda¬ 
mente gli ambienti della stampa in 
quanto tutti l dati tecnici e stati¬ 
stici sono a disposizione del Governo 
fin dai primi di agosto, dato che 
a quella data risalgono i lavori della 
Commissione mista. 

Di fronte a questa situazione, cre¬ 


sce naturalmente il malcontento e la 


agitazione tra gli impiegati; dopo lo 
sciopeio di Torino, numerose sol’e- 
cltazionl sono giunte alla CGIL dal¬ 
le organizzazioni sindacali periferi¬ 
che (fcrtovieri. postelegrafonici. Ca¬ 
rnet* del Lavoro di Milano. Genova, 
ecc.). - - . . - . 

La fine dalla riunione pomeridiana 
del Consiglio è stata assorbita dai 
provvedimenti di ordinaria ammini¬ 
strazione: tra l quali merita men¬ 
zione quello di Grassi li quale ha 
concesso ai condannati In contuma¬ 
cia la possibilità di ricoriere in Cas- 


nd oggi il Codice Penale. Numerosi 
fascisti beneficieranno del provvedi¬ 
mento. 

E’ stato poi appi ovato il prov¬ 
vedimento predisposto dal Ministio 
Topini per legalizzare la correspon¬ 
sione di acconti agli appaltatori, su¬ 
gli aumenti per revisioni dei prez¬ 
zi. al di fuori delle garanzie e del¬ 
le remoie finora poste a tutela de¬ 
gli opctai dipendenti dag’t appalta¬ 
tori stesri e delle piccole imprese 


rialzerà le sue preghiere affinchè 
Dio guidi le deliberazioni dei par- 
h.nientari americani, e affinchè lì 
arricchisca della Sua grazia e del¬ 
ia Sua benedizione. 

Nel secondo discorso, dopo aver 
esordito affermando chi * fin Co¬ 
mitato dei Servizi Militari » in una 
Assemblea legislativa è di felice 
augurio e che esso » suggerisce al¬ 
cuni nessi di reciproca dipendenza 
molto salutari », Pio XII ha dichia¬ 
rato testualmente: 

La legge e l’ordine possono tal¬ 
volta avere bisogno del vigoroso 
braccio della forza. Quaglie nemico 
della Giustizia può venir ridotto al¬ 
la ragione soltanto con la forza ». 
Egli ha pero aggiunto che la forza 
deve essere sempre controllata dal¬ 
la legge e dall’ordine, ed essere 
esercitata solo in loro difesa 

E’ la prima volta che la parola di 
un Pontefice si alza a giustificare 
una politica di fot za. 

E’ significativo che questo sia av¬ 
venuto proprio in un discorso ai 
membri di quel Senato e di quei 
Congresso americano che conduco¬ 
no nel mondo quella politica di in¬ 
timidazione e di aggressione che 
tutti conoscono. 


L'Inghilterra non rinuncia 
alle navi italiane 


LONDRA. 9—11 Forelgn Office 
iu smentito questa sera le notizie 
ptovemerUi da Roma, secondo le qua¬ 
li la Gran Bretagna, seguendo lo 
e-empio degli Stati Uniti, avrebbe 
già deciso di rinunciare alla quota 
rìj navi italiane, assegnatele in base 
alle clausole del Tiaitaio di pace 
Il poitavoee del Foreu-u Orttce ha 
merisato che nessuna decisione c in- 
teivenuta flnoia al rìgua-c'o e thè 
i circoli italiani <• non sono e\ iden- 
teinenle bene informali •- 


IL DIBATTITO ALL’O.N.V. 


L'U.R.S.S. non farà parte 
della Commissione per i Balcani 


NEW YORK. 9. — Viscinskt ha di- 
chiaiato oggi davanti alla Coniin.s- 
sione politica che l'URSS non può 
partecipare alla ntlova Commissione 
spccie'.e per 1 Balcani perchè questi* 
- violerebbe la sovranità dcn’Albi- 
nia della Bulgaria e del’a Jucos’a- 
via ». Respingendo il compromesso 
francese, che eliminava ogni accu-a 
daila risoluzione americana. Visc.'n- 
ski ha affermato: -Non arriveremo 
mai ad un accoido sulla base di un 
simile inercaniaggiamento . 

Anche la Polonia ha rifiutato di 
fare parie della Commissione pei 1 
Balcani. Lange. delegato polacco ha 
accusato gli Stati Uniti di « trasfor¬ 
mare la maggioranza dele Nazioni 
Unite in una coalizione contro 
l’URSS ed 1 paesi balcanici ♦. 

La Cecoslovacchia. la Jugoslavia e 
la Bielorussia hanno rifiutato 


traciamente a quanto disponeva C finr» Lb truppe di Chang Kai Shek 


accerchiate dai comunisti 


PECHINO. P. — Dopo due setti¬ 
mane di vittoriosa offensiva le trup¬ 
pe comuniste hanno praticameli .e 
isolate le forze di Chang KaJ Shek 
in Manciuria. tagliando ogni comu¬ 
nicazione ferroviaria c slrada'e con 
Mukden e proseguendo con succ’J- 
ko verso i due porti mancesi che so¬ 
no tultoia in mano delle U uppe go¬ 
vernative. 


GUARNERA HA CHIESTO IL MASSIMO DELLA PENA 


La difesa di Graziosi inizia 
la battaglia contro l’ergastolo 


— Quali sono le conseguenze del- 1 miliardi concessi ail'IRI in questi 


(Dal nostro inviato) 

PROSINONE. 9 — I.a madre rii 

Graz,osi ha socchiuso la porta men¬ 
tre Guarnera chiedeva l'ergastolo per 
suo figlio. Seduta su ut» pancr.ettino, 
tolte mani aggrappate a uva honona 
di finta pelle, è stata li rigida cogli 
occhi spaventati e rossi. 

Il Pubblico Ministero con parole 
altisona ufi ha cintilo la massima pc 
■na: e Se Grazosi », ha detto, cnon 
avesse quel cuore di pietra che ha. 
re in qualsicsi momento Arnaldo Gra¬ 
ziosi st fosse gettato a terra e aves¬ 
se manifestalo il pentimento e avesse 
invocato clemenza e chiesto perdono 
alla deano da lui spenta gridando: 
” Ho mancate t erto di te e verso 
Dio.’ ’’. io per primo avrei lanciato 
ur.a meno olire l'abisro ad Arnaldo 
Graziosi e gh avrei detto: ” Uomo 


Ma quanto sono cretini! 


Il solito ii. te Ih pentissimo portavoce 
di Palazzo Chigi ha dichiarato ieri 
so’.cr.r.emente a nome del conte S]or¬ 
za che il compagno Reale non è più 
ambcsc'ctore dal dicembre scorso e 
che di conseguenza il Ministero degli 
Esteri non ha alcuna responsabilità 
nella firma da lui apposta al docu¬ 
mento di Varsavia 
La. precisazione di cui sopra sa¬ 
rebbe stata fatta su richiesta dePo 
ambasciato-re deal: Stati Uniti e dei 
tGiof-.cle della Sera * che avoca se¬ 
rie preoccupazioni al rguardc E’ 
t»roo*io il caso di ricetere co» To- 
gharti: tifa come sono cretini!*. 


(Mietatene delle trattative 
per pii impiegali tessili 


■ SnceecM ffeU'ftfiUsione 
dei portieri e custodi 

' Sono proseguo anche ieri ie trat¬ 
tative per 1 contratti dei tassili • 
del metalmeccanici. 

La Fior e gli industriali tessili 
hanno terminato l'esame dei vari 


“PERCHE’ OGGI VOTO PER IL BLOCCO 


fi 


Parla Ada Alessandrini, già candidata della D.C. nelle amministrative dello scorso anno 


Da quando la D.C. si è lasciata]comprimere lo sforzo autentico del- 
pràndere la mano da compagnie Ila liberazione, potrebbero derivar- 
treppo... caritatevoli. le quali, conine ben più gravi conseguenze e più 


zelante premura, la vogliono aiuta¬ 
re nei passi difficili, rimane piut¬ 
tosto complicato mettere ordine 
nei suo programma. Eppure noi ri¬ 
teniamo ancora che sia fuori discus¬ 
sione considerare come mete finali 
della Democrazia cristianamente 
sentita l'ascesa alla sovranità polì¬ 
tica delle masse lavoratrici e la 
testimonianza a favore degli op¬ 
pressi nel grande dramma moderno 
per l’attuazione di una migliora 
giustizia sociale. 


Contribuire al successo 
popolare 


Ecco perchè, se sono vere queste 
premesse, io posso serenamente di¬ 
chiarare che. neirattuale situazione 
politica, per sostenere i orincipii 
autentici della Democrazia Cristia¬ 
na io sento di dover votare per il 
Blocco del Popolo. E' questa la con¬ 
clusione a cui sono giunta dopo 4 
e più anni di assidua lotta poli¬ 
tica a servizio della democrazia e 
del cristianesimo: conclusione ne¬ 
gativa solo in apparenza, e che 
perciò bisogna avere il coraggio 
di affrontare nell’aspra durezza del¬ 
la sua logica. 

- Altrimenti, se il meccanicismo 
della pseudo-libertà continuerà * 


definitive delazioni 

Potrebbe ad esempio, derivarne 
la conseguenza che la D. C. si ri¬ 
velasse. nel suo complesso, come 
i! più insidioso nemico della demo¬ 
crazia e del cristianasim.o. e ancor 
più difficile diverrebbe allora per 
i cristiani democratici sostenerla 
con la propria testimonianza. 

Noi non soltanto ci auguriamo 
cne questo non avvenga, ma ci ado¬ 
periamo con tutte le nostre forze 
per prevenire il pericolo di questa 
deviazione definitiva. 

Infatti contribuire oggi al suc¬ 
cesso delle forze popolari coalizzate 
potrà porre la D.C. nelle condizio¬ 
ni di rivedere il suo pericoloso at¬ 
teggiamento attuale, che noi spe¬ 
riamo transitorio, ed impedirle di 
continuare a credere che sia buon 
metodo mimetizzarsi con la reazio¬ 
ne per sconfiggere la reazione. Ma 
soprattutto d semora che sia oppor¬ 
tuno oggi sottolineare come la coa¬ 
lizione democratica antifascista 
torni ad essere urgente e costrutti¬ 
va nel momento in cui il neo-fa¬ 
scismo rialza la sua boria pervica¬ 
ce « riesce a turbare la coscienza 
del popolo oppresso da una troppo 
lunga serie di sofferenze e dì de¬ 
lusioni. 


Questa energica e spregiudicata 
presa di posizione a favore delle 
forze che inosabilmente servono 
gl; interessi delle ma.>;e .«tremate e 
quasi sopraffatte ci sembra b:nefica 
per gli imeress* universali della de¬ 
mocrazia e del cristianesimo. Tutto 
:1 res’o poco importa, perchè è stru¬ 
mento contingente. 


La lista democristiana 

La lista presentata dalla D. C. 
rivela palesemente il travisamento 
politico subito dalla Democrazia 
Cristiana autentica. 

Dove sono infatti i nomi dei de¬ 
mocristiani più conscguenti, i quali 
nell’autunno dell’anno scorso, per 
disciplina di partito e p-r fervore 
antagonistico, coraggio-am-nte si 
seno battuti pur contro il Blocco del 
Popolo o i repubblicani storici (e 
molti di essi erano uomini sincera¬ 
mente di sinistra!) oltre che centro 
qualunquisti, monarchici e reazio¬ 
nari? Vecchi expopolari fedelissimi, 
come Asccnzi, Rondoni. Petti. Ca¬ 
nicci. D'Amico. Del Duca. Garofa¬ 
ni; giovani appassionati ed intransi¬ 
genti, come Donelli: ragazzi ricchi 
di entusiasmo e di iniziativa, come 
Franco Evangelisti? Dove sono i no¬ 
mi dei tradizionali rappresentanti 
la tendenza di sinistra; Tosatti, Ca¬ 
naletti, Cecconi, j quali pur furono 
invitati finsieme con noi) ad accet¬ 
tare la nuova candidatura? I loro 


nomi non figurano nella lista. Non 
si può dubitare della loro lealtà e 
del loro coraggio, che hanno subito 
prove durissime e spesso aspre mor¬ 
tificazioni: dunque se anche loro 
iconie noi) non hanno creduto a» 
riever offrire la loro collaborazione 
nella lotta, vuol dire che anche lo¬ 
ro «comi: r.oi> hanno concluso che 
tale collaborazione sarebbe stata 
inutile • forse dannosa. Essi hanno 
tratto da tale conclusione decisioni 
diverse dalle nostre, sulle quali non 


discutiamo, ma i fatti dicono elo- 


auentzmente che essi si sono ritirati 
dalla battaglia, almeno per il mo- 
m-ntc, probabilmente perché non 
erano froopo persuasi che questa 


•liana. 

Personalità « nuove • 


In compenso sono affiorate perso¬ 
nalità nuove sull'agone della D. C.: 
nuove naturalmente dal punto di 
vista democristiano, che esse hanno 
un passato politico chiaramente si¬ 
gnificativo. Si notano strani passag¬ 
gi confrontando la lista attuale con 
quella dell'autunno scorso: qualun¬ 
quisti e liberali «i sono trasferiti 
sotto il simbolo dello scudo crocia¬ 
to, e non sembra si tratti di conver¬ 
sioni, visto che essi sono esponenti 

ADA ALESSANDRINI 

(Continua m 2.a pag., I.a colonna) 


lavati! Pre-.idi la tua croce r cain- quale ci sono tre versioni. 


mina!". Ma cosi no. Finche il cuore 
di Arnalcc Graziosi saia quello che 
a noi e aopano. per lui sia soltanto 
la giustizia carne piu tardi » — e 
su questo ha terminato «sarà la giu¬ 
stizia di Do che serena e itt/lcsstbilf 
lo colpirà p;r l’eternità » 

La requisitoria di Guarnera. che 
Gualche maligno ha chiamato « del 
doppio ergastolo » fgiaci'nè la pena 
dotrreboe cord,i.vara anche nrll'ol di 
là) ha lasciato in certo qual modo 
perplessi 

Qualj sono gl i argomenti da lu{ ad¬ 
dotti ? 

Egli ha ripreso la requisitoria in 
terroha ieri: s.auio alla famosa let¬ 
tera Graz,osi trova la lettera sulla 
valigia, corre sulla scala e la porge 
a Filetici Perchè non la tiene lui? 
Perchè quel f a lettera gli brucia, per¬ 
chè vuole che quella lettera arrivi 
alla poliz.a per altre mani. Perchè? 
Perchè la lettera è sua .41 capitano 
Sessa che gli domanda: e Sa lei quan¬ 
do ha scritto sua moglie quella let¬ 
tera? » (óOi,,anda di per se ingenua 
istintiva, quasi puerile). Graziosi ri¬ 
sponde inaspcttataniente: c Otto gì or¬ 
ti fa ». E crnr.e faccia a saperlo? 

Esaminiamo la lettera. Essa non ha. 
come è noto, i.é .incitazione ne fer¬ 
ma. li i e^za non esiste il minimo 
zceenr.o ci marito (oer coloro che mi 
amano ecc > La bimba non è ch’a¬ 
mata per nome. A,ndre>r,a . niu r mia 
figl-a ■* Inì.aniraie 

r Troppo a caro p-cz ro per.o l 'uni¬ 
rà leagcrez.a tìrPa r.>a vita •. Leg¬ 
gerezza? Ur.a donna che s> ucc'de 
chiama cosi la cr.usa ^tormentosa del¬ 
ia sua morte ’ Ma cediamo tin po' 
come Graziosi definisce la relazione 
fatale di Vasto: * u*t momento di de¬ 
bolezze » Questo minimizzare è ti¬ 
pico dt Graziosi, del suo modo di 
sentire E’ lui l'nwore detta lettera 


• Che non sappia 
nessuno di questo » 


.4!*ro segno rivelatore sé la frase 
« che non sappia nessuno di que- 


tosse un* battaglia democratica cri-1 *» A . <roe J f verbo sapere scoiato 

- I rial di: modo che usa - spesso Gra¬ 

ziosi nelle sue lettere 
Ma questa. • continua Guarnera, 


Graziosi non ebbe neanche tl tempo 
dj leggerla: egli la trovò, chiamò «l 
Fileticì e 'glie la diede Glie la die¬ 
de chiusa Ce poi l’intervallo tìt 
tempo tra il colpo di pistola e H 
campanello Che successe in quel 
mentre? Poi l’asciugamano vagliato 
nella stanza: Graziosi sosnene di aver 
lavato la bambina, ma quando gli 
han chiesto se nella stanza c'era la 
acqua enrrevfe ha risposto dt non 
saperlo E’ illogico che si sia alza¬ 
to il marito per accompagnare la 
bambina al gabinetto: a questo ci 
avrebbe pensato la madre, che aveva 
inoltre tutto l’occorrente sul como¬ 
dino. Confusissima i poi la posizio. 
ne del braccio della morta, per lai 


L’esame balistico prova chc_ner uc¬ 
cìdersi la morta avrebbe crocino as¬ 
sumere positure incredibili a acro¬ 
batiche. Il sangue (Graziosi stesso 
ha detto che i zampillo* poi tv cime 
a fiotti » dalla ferita) si trova ncl- 
l’tntcr.io della canna ma non sulla 
mano. La pistola non mi appoggila 
alla tempo ma tenuta lontana. Dal- 
l'oni’cida, conclude Guarnera. 

La tua requisitoria è piena d, cose 
acute ma slegate. Si arriva alta con¬ 
clusione della massima penù. come 
dirà poi tl primo difensore levatosi 
a parlare, con un salto ,\on c è. si 
dice, neanche una prova da erga¬ 
si olr. — 


La parola alla difesa 


Quando Riccardi fe armato da po¬ 
co Porzio, con bastone, barbetta e 
colletto duro, e già la sua murata 
ha messo di buon umore Putitorio) 
si alza a parlare con baldanza, e ri- _ 
fiuta — definendola fantasiosa e pa¬ 
rolaio — la mterpTClazio-.e di Guar¬ 
nera. ci si accorge come tutto in que¬ 
sto processo ricomincia ogni giorno 
da capo, tutte, viene nmes o conti¬ 
nuamente in discussione, e invece di 
chiarezza si ottiene una regnatela 
sempre oiu conpheata d{ pcrrico.an, 
dati. ore. fatterelli, parole, frasi 

In questi garbugli Guarnera ha vo- 
.ulo tagliare nctio e gli e rimasta 
rmoigl aia la spada. Ha dofo nero? 
Riccardi dira b:a\cO Per un'o-c nuc- 
sl’uliimo citrac l'epistolario dt Al aria 
Ceppa e alle frasi dolci, pudiche me¬ 
late c -tate ien dui Pubblico Miv- 
stero oppone altre sensuali prepo¬ 
tenti. nbrllr. Mette in luce il rap¬ 
porto di Graziosi con le mog ie. che 
era di succube. La u.OgUe lo dorai - 
uata Lo cccitcva Io * rcuiva. 

Questo Ccghoztro. questo «n!ch«- 
mis’a del debito* tmr>c l'accusa lo 
definisce, ha una personalità cori se¬ 
condaria. cosi debole! l*a mogl'-c fa- 
vece t ciclista . cscuTSicrr.lsta sciatri¬ 
ce, nuotatrice, alpinista. *cicolctrice , 
sulle tavolette Ur.a donna c«-lt ; rc' 

No. una donna moderna: la donna 
'46. la donna delle guerre 

• Prendimi la bocca con uv morso 
dolce. Legami le mani c fammi tl 
solletico p-ano piano Baciami fino 
a stordirmi ». E via vta. questo ma¬ 
cabro esame continua. Secondo Guar¬ 
nera erg Cornelia madre de- Crocchi. 
Secondo R-.cccrdi una Messalina. 

* Un’orgia di seniimemi. ia sua!* 
tuona ncll’uuia. 

Ma, ci r. donatine che il Grazio¬ 
si sia dolce e mite non è forse uno 
degl, equivoci di questo processo” 
No-i e torse ques'o. se si vuole tl 
delitto architettato da un succube? 
Prima di Maria Cappa poi d’ Gelido 
e della Quaderni. La rete sì compli¬ 
ca Come nsU’In/erno d, S>me op» ì 
Mattina cf rimettiamo 'a scd*re #, 
da capo! Contlr.tioncl 

GERARDO GUERRIERI . 
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l’erihè telo 

per il “Blocco,, 


Or o naca 


di 


R o iti a 


Gara fra le cellule aziendali 
prò campagna elettorale 


- (Continuazione dalla 1 . pagina) 
ben noti di intctessi economici e 
politici nettamente qualificati. Ciò 
giustifica automaticamente (se vi 
fosse bisogno di giustificazioni) le 
ragioni per cui una personalità d c 
molto conosciuta negli ambienti po¬ 
litici romani abbia compiuto cam¬ 
mino inverso, accettando la candi¬ 
datura del Blocco popolare. Si nota 
c*oè un nuovo smistamento di forze 
che vanamente negli ambienti re¬ 
sponsabili si tenta di far apparire 
motivato da ribellioni personali; es¬ 
so esprime in realtà un disagio pro¬ 
fondo, che potrebbe precedere un 
nuovo assestamento politico 
Ma piu preoccupante si rivela il 


GARIBALDI RITORNI IN CAMPIDOGLIO! 


In 


il 


ogni piazza/ in ogni quartiere 
Blocco farà udire il suo appello 


\ | 

Il trasformista Pietro Sciarra 


Ollul? fino a SO lirrlttl 
H Lancia (m per iscritto) L (60 
ai Aeronautica (Giantco) ) . » lofi 
3) Istituto Cambi .... » 400 
41 Mira Laura . , » *91 

5) Tipografia Bufimi . . > za 


I 

58 comizi chiuderanno la campagna elettorale del B. d. P. romano 


Phc^nossmmo n ri!r a celebri^nevlTarn- Oggi, penultima giornata della Popolo Ut Sicilia — "tlATTSTOIO, ore A Fiorenza F Fiore, on Vemoc- cura e «ara di-lribuita loro una rocren- 
LwL.s , ‘ " , . 1 , ri negli am- 6b 1 . . ». , , 11.30 : G 011 . Piacentini. Presiede C’acel» - chi. 18, SALARIO-VKRIIANO, par- da Ci sono finora per, muti 1 seguen- 

bienti conservatori e clericali, senza campagna eleltoralc, gli oratori drl poucrakico P. Verdi (sla Hocchcrlni co Nemorcnse. on Molè, 011 . La- 11 indirizzi dei locali dote 1 nidi saran- 

terna fli cedere nell esagerazione o lllocro parleranno ntlle arguenti angolo ri» Cimaro-a) ore li: Lttore Ma*- coni. 13.30; S. LORENZO, p. dei Si- no organizzati: 

nella retorica: non piu soltanto il località: ionie On. Nadia Spano — mo\TPC 4TI. culi- on. Novella, gcn. Piacenti- Espilino, wa Bino 33 - ! atmo-Me- 

prtncipp Ruffo della Scaletta, l'indi- NI, ria Pacano 3 . ore 1(5,30: Canoni e ni: 18,30, SAN SABA, piazza G. L tromo, »la ! usuama 7b — ludouM. ror- 


lltica SI sta da pivi, tempo mailife- co (lei Popolo siciliano — RANCAMI: To*. ort 19,30: Cen. Piaccnllni — CVSECCilA- 
stando pubblicamente, perciò non SI trino della Banca d'Italia, ore 17,30: (in. ro t’IKCOW. APPI A 25. ore 17: CiRlla 
può temere di sfiorare l’indiscrezio- Alberto ('lanca, Nlrrolni, Monte,I, Saljtlu. Tedesco — (’VStCCIATO VIA PIKAVF'-I 
IIP parlandone attraverso la starnila Presiede Orlano — FEttAM, (piazza del* 3, ore 1G.3U: Jojre I.uisu — 3 IA TIIIL'It- 
. ‘ la Itanorcliia) ore 12: Molinarl — M.f- TINA 208, ore 1G: (, 1 x 0118 Serra — (*A- 

II monarchico Reggio d’Aci 1 L/./.A I KIIA.NA (date appaltatrlrl): I\i». SLOGIVTO VIA MAONA OHKTA 55, ore 


Marchesi 


BLOCCO 

del 


Ideilo,. a favore della monarchia, «tenti comunali: «la Sapri U, ore 12: ('leciti e Mario Cambi — PONTE (JA-' |\ /« fk A > A 

pubblicamente dimostrando che Faus, ° t,or< ‘ f Dall». della delegazione LKIIIA, ore 18: Lordi e On. nomila —| I" Il I" il I II 

egli considera gli interessi delle oprr:,ia milanese — ria S Francesco a PIAZZA DEI PIOPPI ((Yutocelle), ore 18 :1 1 "I V Ij V 

minoranze supenon all’autorità , P a **?' ° re ! *‘P or '.\ UI r , ’ oin '"' «Iella Lunadel e Paparazzo 

0 -pressa dagli organi sovrani (Li Polacco, ore 12 : Pompeo Colajannl del 1 -1 , ,fr ? * ll< ' 

nartltl democratica. Tali concetti llloreo del Popolo «irillano, r Villani del- | COMIZIO DI CHICSI II V A TIBCH- | («munlxla «I 



nula — trionfale, «ruolr (‘a«e Popolari 
— Marnili. \ta Monierebio 9 — Marno, 
ria Montebello 71 — Monte Mario, ria 
Ale»-anilro Aroli ♦ — Appio, ria Ap- 
pia Nuora M»! 



Cellule fino a 100 herltll 

1) Unita . . » 117 

2) Ministero Oif Celi A a Uo 

3) Preridenra Sociale . . a 377 

4) Aeronautica «Macao) . . > 200 

5) Direzione ATAC , a J60 

Cellule fino a 200 I,fritti 

1) Controllori ATAC a 310 

2) BTKFER Roma-Fiug a 300 

3) Banca d'Italia a 291 

4) Lobotorlo precisione a 151 

5) Poste Roma Ferrosi» a *0 

Cellule «illre 200 Isrrllll 

1) ATAC P M Pers. Viag L IS7 

2) Poligrafico a 161 

3» ATAC Off Centr Pren a 115 
4) CI SA Viscosa a 110 

Le cellule che hanno »*r«alo 
maggiori Imporli sono 

l) Aiac Ofi Cen Prpn 1 in’ non 
21 Poligr V Ci Capponi a 72 650 

3) Strfcr Roma Fiutisi , » 60 000 


tihrib 


% vi&V N 




PILTUO INGRAO 
Dir «uore 
MARCO VAIS 

_ Rcdattore-cau p resDonsabiie 

Stabilimeutw Tipogiafico UeITls.aT 
Renna V'a t’ r Novembre H9 Roma 


,, (e 71 i- 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


le^andro \\o i « IP • * I MiHeseitccentacinquanta lettori hanno ntare lo stabilimento , ro<fr«n>c i suoi Mln )ft n . t 

a Nuo\a -ibi indovinato il fierana che marcia alla dipendenti a sbarrare la strada aliati- Otietiì iwi.i c i 11 

- ——■ — "" tinnirà ihl ilefuntn e ì’xetro Sciatta, tomobile del thtlalure r In ricevette enti , „nt earlonaria eicln*lwa l,n ° Dr,,, ° ** 

rnmnnlerln a litlle le Gfunfò' candidato n. f>1 della li’la democrutia prandi inchini r falliti romani r lo * 

Nei giorni di sabato e domenica " a " ,9 -. ,n IU ! “‘compagno m p,ro per . reparti gon- SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

, 1 . .. n . fotografia, /o Si latra di *t<U rana ar - fio di soddisfazione. Dietro al dittato 1 

la SCCie delIla u un **J dentemmie In sterminio dei t demo piu- re marnava Starai *• Pm i tempi sono IN ITALIA (S* P« l«) 

elettorale del Blocco del Popolo tnbolm Uicln » scrivere sul- < dtnf<ui(i Pietro Snarra è tempre fa* i*t <« i D 

sarà a riazza Sanf’Andrea del- \ a ,„ a vetreria a l'nnle (.alena I Qve- fatta Ila Xettatv però la trinine* ., Jvarlameolo u ». . Telarono 

_ *..m a * ■ „ e. a, . - I —. 11 ; fi l|,|KI ► M m in. IV. 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 


sarà a Piazza Sanf’Andrea del¬ 


la Vaile, 3. Telefoni: 52.901) e I vctrer.a e nata co/tnnta in lem- e zi e metso lo mudo russai manto F 


55.505. 


egli ha ribadito in tutti i Congres- la delegazione operala milanert — via del II TINO III: ALLE OHE 19 parleranno 


questa «era alle 18,30 presso la Se¬ 
zione Comunista di Prati, Via Cola di 
Rienzo, assemblea generale «Ielle aderenti 


| po di Siiti / i^o n i II il iliv et I per co- S t presenta baldo campitine tra i cavi 
stnnierr il suo amato Vii'solini a tu pioni democristiani II IO novembre scor- 


' animali rifilo si latra e srnil*re la* 

"* ««<*'” h ‘ -I Jl! , ll lil oó°i°].",l| ‘ 

ir:'".,; .»•* «« t'-v a,» »■ ».•••■ 

pioni democristiani II to novembre tcor- « p a z- I * Calieri" 'V-'ÒV 0t * *' S *‘ , *1 

io s, «' presentato nella lata liberale. * P*'' ert L. ^ onn V ° “■ 

I- ' .. . L fl * Largo Chigi) . . Agenzia 


’ - - ’ -* * * • *0 • ----e- • un l I i.lir Itli .u.i.i. smi*. » v» pili in nilliu i . ». I I I 

M romani, dove, con arguzia gra- Consersalorlo, ore 12; Mazzel e Calegari II l'On. D’Onnlrlo, Nleeolal, l'Un. Schia* 01 llI0f< ' 0 “ eI r °P 0, °- 


«olii e Anna Zucchetll-llossi. 


QUESTO E' PERAtESSO. SIGNOR SCELBA? 


de« Diissima ed in l\creiltc altez/o- dP,la delrjazlone operaia milanese — M- I «Old e Anna ZuccheBI-llossI. Assemblea generale degli «drenti al w _ 

sita, amabilmente irrideva alla so- l "‘ ,la ««<■• «'»«■<•» deiil___ n ' 1 ‘ >rr " dfl p °p oI< ; d ‘ Prad, questa sera 

_ in , . ‘ a alle 19,10 pre\*o la Serìone Socialista In — _ _ m m m v a 

\ramta delle assemblee Segno evi- Via innio Quirino visconti. ¥1 I ,- u . - */ * —. w /wtm/M 

riantussimo Che egli sostiene le oli- f ^ ^ ___ • • J * I • T„m S l| scrutatori e rappresentanti il CCLDltCLTlO IODIO. BSOOì 

gai chic e disdegna la democrazia. M 1 ^71 f'm 1 1 d * tuta del rione EsqutUno, renerdi io W* » 

Noi chiedemmo allora, in nome ■* \ W M m ¥ *, ¥J¥. ws m m C • ms C- al,, ‘ ore ' ,a R,x5 ° 35 - >> C£ t *| f 1 * T) a * 

della nostra legge democratica, che t pensionali di tizite le categorie iono /V / f/V | p/pi*|3 f / t)P1Tl¥0 di f*«T TIPIJ 

la commissione disciplinare del v , . , „ ^ Ci1 . , , „ Inrllail a parlerlpare alla riunione ehe ULlU 11 HI A UHI. 

nartito nrnWPflo*;?» q fronirp pftc i Sa!>alo 4 ultimo giorno della rani* p 1 ^* Do? 7 a, Sil\ostri. ^0. MAI AO- M trrrà quella allr orr 17 in ria 

inhaprendente individualismo Ma P a f :,,a aniministratise, nelle MON ’J I - ES Q u, LINt». Piazza Esedra: Creeorlana 54. Parleranno il Prof. Fran* Sabato scorso il capitano coman-iiaU ddlblilato Tecnico - D. Cibiti.. 

«Imi tV-_ • ‘"j'in 3 ti” 0, - , . il .ii-n on - Cianca, osi. Nadia Spano; 18.30. «otti e rArr. Nini. dante la I compagnia Celere. Tobia. Dipendenti icnolt medi» govcrasme 03 

oggi la Direzione del Partito ci ri- ptaz/e e nelle «tracie di Roma il MACCARKSE: Bavaglia. Spezza o: ha riunito i suol aeentl nel cortile 1 S. ).* Palestro n 3 S (Untuta Tecnico 


!.. 1 , ». p , 'fi •iij-SM * tar|o Cht^i) . • AicdeIi 

\{ 8 /urilo machiavellico Pietro Bonav#Dta . via Tornaceli! 147, tei. 

Miarra vuote ,1 ( nfo-lm a tulli 54 .,„ , II IH ore . 

, costi Per lame che* Per fare d sin- v|a dH|a Merceda 54-A (filatelica 

dacn in camicia nera 1 er enfierà un OnarlnoJ «.|3. It.3t-17 . Via Marra 


rbntissimo che egli sostiene le oli- 
gnchie e disdegna la democrazia. 

Noi chiedemmo allora, in nome 
della nostra legge democratica, che 
la commissione disciplinare del 
partito provvedesse a frenare cosi 


l comizi di domani 


Il capitano Tobia espone 

alla “Celere„ il verbo di Patrisst 


monumento al suo caro « duce >? t ero umehetfl il tal rz.iaa 
un tlefinn rappresentante della demo- —... - 

erario cristiana l'eco un uomo sul cui 7 4>ccMlonl L. 12 ' 

programma non possono esservi dubbi: ---———--—- - —-. 

fare fili interessi rfe^Ii speculatori. V sa- OROLOGIl OROLOGI!! OROLOGI! 1 ! Tjth (vessoiv. 


re il manganello contro il popolo. «sere con fole .'>00 rren-ih pagabili in ne ff 

Effettuata l'estrazione è risultalo vln- £m 0 rnI "!J«'t | * • «MIO . (.afta 70 A 
rltorc chi premi»» di 1000 lire II signor ~ ” — "" 

Ilruno Colo^nrsr, Via Vittoria li I due ** Acquisti, vendite, case, apparta- 


del Campidoglio come rappresen- M,a 
tante del cristian*.simo democra- Sl,dl 7 . ra,or !‘ 

t:co F, questo evidentemente non * P * 11 assillami problemi della no 
ri sprona a Vptnr e la lista della * lra ritta, già individuati nel rhia 


sanato scorso u capuano ™.«n- .... p rfmi da 500 lire sono stati mrzludlcall 

dante la I compagnia Celere Tobia. Dipendenti .end. midi* goTernitue oggi «re , , .narlolomeo «Del .Vecchio, .«la 
ha riunito i suol agenti nel cortile {is. Ut Pdestro » 3s (Uiituto Ttcn.co • Du- noirrBl , vecchio 118 c »l compagno 
della Casenna « Feidinajirio di Sa- c» degli Abrurn »). Riccardo rhlarislelll della Sezione Ton- 

voia » cd ha loro letto e conimeli- ■ ’ , r R r xola 

tato i manifestini eletiorall stampa- CONVOCAZIONE DI PARTITO _ 

li da Emilio Patrlssi per la lista VENERDÌ . •. 

nazionalista I Sei. Cmlleggen: tutu «re 20 «Ila l'*«z del , LUlld 


menti, negozi, Irrreul. L. 12 


di jT ner i° : Ossicini. Solaro; 18.30: MAZ- l\^lf|i rii ì II 11 7 ì;i vola» cd ha loro letto e conimeli- ■ * , r R rxo i 

ZINI, piazza Mazzini* Ciotta. Loti- ÌA1CI1 UI II1UII1/.H1 fat0 { manifestini eletiorall stampa- CONVOCAZIONE DI PARTITO 

ire bardo Indice; 19. MONTE VERDE, . rlpp-lj p] 0 ff nr ì tl da Emilio Patrissi per la lista VENERDÌ 

j P1 P zza U Pl'o- Bontigìl, Maria Mi- eiCUOri nazi0 naliMa Sei. C.ialleggeri: luti nre 20 «Ila l‘*«i del > 

enei ti, 18 30, MORENA: Amai irci. la Giunta Ccnirnlp del Blocco del Po- Dato che 11 signor Ministro di Po- p 0 p 0 | n , n \ t,ci,pmin». 23 rx n reriifirato I 

I.apicclrc«la. 18,30. MONTE MARIO, polo ««.munirà «he in tutta la giorna- Uzia è cosi solerte nd reprimere 1 $«. Qs*4t»tss. ì (omitati di Cclluli * gli . ' , 

- via A. Gabelli: Bice Crova. on De ( n del 12 oitol.re fun/ioDcranno in ogni » comizi » nelle fabbriche, gli chic- ,, rU | 4t ori e rarprf'cnuati di listi in srdr n .„i, , 

la- Filpo: 18.30, OSTIA ANTICA: Qua- rione nidi «l’infanzia diamo ora quali provvedimenti • egli .ti. ore op in ^ r 


A LIDO DEL FARO (Fiumicino! \ cndfst pretti 
irrisori piccoli grandi lotti lcrrtno fabbrirahi 1 ^ 
proipteiea'.e mare Mirrede. 42 ini. 9. 


Rappreacnt., Piazz. L. 10 


1 compagni l.iu'eppe e Mirrelltna Recanello, 
.teiquno ojgi il loro NO amo di mitri-j 


ri sprona a Vpiar e la lista della "* ra «■'"a. già indirmuati nel rhia- Filpo; I8.30. OSTIA antica: Qua- rione nidi d’infanzia diamo ora quali provvedimenti * egli s! | e ore 2030 r t 11 V 

democrazia cristiana ro prograintna del Blocco, saranno drani. Tozzcttl: 18 30 OSTIA LIDO, le madri di famiglia per essere fn< i* Intenda prendere nei riguardi del Su Litino Melrom» 1 torpiqm dei r.>mi- Lniìèn'Vun^n ^dc* .*l’L‘ni*t« T" ' ^ 1 

Ma più ancora aumenta la no- ampiamente esaminati da«Ii oratori ola7 - 2a Anc <> Marzio on. Grazi. Na- litatc nel compiere il do»ere dottora- cap. Tobia, che usa 1 suol agenti utl rr i)ul» al completo 1 responsabili elei- ‘ _ 

stra perplessità in proposito ouan- 1 • 1 - 1 toli; 18. OSTIF.NSE, piazza Piraml- le potranno lasciare i propri bambini nei come una massa elettorale al servi- tora i, 0 |, ^ r _ tat , n , rappresentanti di lista .. „ 

do ci troviamo di fronte l esno- r ! ,e ««'dieranno agli elettori le sic de- on Adele Boi. Mazzoni: 18.30, suddetti nuli . zio di una lista neofascista. e )e s1a rf Pt te «He 20 30 in sezione con d NOZZe Q 0r0 

nonio n.ù m.toro. olo Aoi v. or,to di rinascita del nostro conuinr. OTTAVIA: A. Bonglorno, G. Pe«ro- I bambini saranno n-ilati «on ogni Chiediamo ancora al Ministro Scel- ,. 4 fir . , , rv i„ , 

d»llJ VnLni ? 1 ' , !! IO r e Fero le lo« alita dose «i ’.l». «lo: 18. PARIGLI, piazza Ungheria: _ ba se egli sia al corrente che nei- Sei Apo:o ql, s. rotatori erippreaent.nl, di , \ e 

della Famiglia .■ Questo moumcn- . . . ' h Joyce Lussu, G Manacorda: 18 30, "" l'Accademia delle Guardie di Finan- 1 ( i e ] 4 H C is fe.iejqano njqi il loro -.0 amo di ratiri- 

10 politico, che tende ad unificare ranno 1 comizi e gli oratori de* PIETRALATA: Jncchia. Ozzo; 19, Tutti gli autisti pubblici che fi «ono za si fa propaganda per li suo amico Jc ( tl , Segretari ni Sezione alle 17.30 in monl0 

i cattolici in tin fronte di battaglia signati: PONTE M1LVIO, p :e Ponte MiUlo* imp>gnali a mettere la loro ruirchm 1 di partilo D| Paolo br'er-? ne Nr.«ui> mnrhi - 

in nome di ima delle più profonde Alle ore Ì830 a Monte Sacro m Piar on - Assennato. Buschi; 18.30, PONTE disposizione della (nuoti Centrale del Rior- Queste sarebbero due buone oeca- u Communone Femminile «Ile 11.30 in Fe- . E ’ 5UI ; “P® 1 *" d * , 1 n “ I,ro . /' ir *«lo Fu G.-m- 

r delicate idealità del cristianesi- V j* UEGOLA ' P zza Ch!ccn Xuo , va: ’ ™ f Pr 11 a 1 ^" 0 dfIle detiom. o rh.> «ono sion , per „ c ief . sceiba, qualora egli j frjM „ n . ,,ua<c ( “ presentato cindidato «Ile elezio- 

mo ha unn scopo politico ben de- e Sem P ,onr > parlerà lon. Fernando revole Cavadari. Nlccolaj; 18,30, dispogli a farli, «aro comonti aggi «Ile volesse intervenire, pei dimostrare Set. Satino: «s-emble» generale nre 19.30 ?» V w ’ 1 “T' , '" 1 ’ 

iriPitn- Jvlsìr- In P ^trlln rìoì\v,r Scfuarelti; presiederà Giovagnoli. PORTUE.VSE, Parrocchietta: Beret- ore 9 per il turno paro t «ile 17 per il , a su a più assoluta obiettività. _*_ la h»t« del Monaenlo Dmomifi 

n ica o. siisaro io spirito del sui- ... tono Trionfo!* n.t Pio,..! < a > Masi; 18 30, PRATI, piazza Cela turno dnparo in Via Banco di S»nto Spi- __ -- - --— 

frngio universale, deviando dal ri- /% trionfale .nel Piazzale dJ Rlonzo: Borghesi, V. Nitti; 18,30. rito n. 42 (Se.icbe Fonte Regni* del P.C I. diuniomI SINDACALI Tutti v nl. .nrar-cat, stampa di tulle le pcl 

snetto verso la persona umana, “*8" tr0, > lan - Guu«PP« Romita; pre- PRENESTINO, pie Prcnesllno' P. 9ino tmuii a partecipare alla riunione RIUNIONI &INUALALI giunte rinnaii. di menda e di t&tejon». T^,, ' 1 ’M «il. m* i 7 «i «il. 


u CERCHIAMO cle-nc.Tti si intercs>no dflla x^ndiu 

1 ras» del compagno Gastone Modesti e sU- , n lu’la Italia di pipe Ren*n n Piar., ( ,. 
allietata dalla natila di un bambino «1 strilo 2 M laro 

le e siala pasto il nane di fu irgio LI rnm-__ 


in nome di una delle più profonde Alle ore 1830 a Monte Sacro, i 
c delicate idealità del cristianesi- Ja Semplone. parlerà Fon. F, 
no ha unn scopo politico ben de- - , . r . .. 

lineato- svisar^ lo «ntrifo del 1 5ehl * v * ,t, ! Presiederà Gtovagnol,. 


42954 


SCHIAVONE 


VIA DEL BOSCHETTO. Il» 


lineato: svisare lo spirito del sllf- m , Ì ì“,° Vat , D . , tVVtas 18 30 PRVTr nazznC 

/ragio universale, deviando dal ri- A !' 18 .’ 30 « Tonfale, nel Piazzale l,,’ ^^‘ 0 : Borghesi'. V. Sfitti? 18. 
snetto verso la persona umana, “* 8, ‘ , 1 ’ 1 ’ J,u ‘ t PP e Kowit»; pre- prenf.STINO, pie Prcnesllno' 


che pur è stato solennemente san- lederà Lnnedei 


Colajannl, Zevi. 20. PRI5IAVALLE:Il anche quegli autisti che abbiano messo 1» 


RIUNIONI SINDACALI 

L« Segreteria della Cimerà del Larsro con¬ 


cito nella Carta costituzionale per Alle 1830 a Trastevere in Piazza San Licata - GIna Mare; ' 20 . QU-VDRARO, loro macchina a d-posizione delle giunte m» tolti i tonpeneali d«i Cnailth Dir«ftm 
m-naomi., , n ,. j_: _ . .. _ ’ * lazza ara pj a27a Centrale: Gaz.zonl, on. La rionali del Blocco drl Pop>lo 11 dei Sindacati t 1» Coamminni Intern* di int- 


predominunte iniziativa democri- ConWo, l’o«. Edoardo D’Oaofrio; pre- 19 ^‘qÙartIcItOLO, Spiazza 

a, a ’ ’ ' ' ni iederà Arcete. u ’ ’ 


Infatti prima mèta politica del 


dei Sindacati * 1« Cammisiisni Inltrn» di tut¬ 
ta 1 * categorie, genti etra «ile eri 18 nella 


Tulli v oli .ncarcati .«lampa di tulle le 
giunte manali, di menda e di categoria, 
debbono pa«*arr in ogni r»«o nce^t» «era 
pre»$o ’a Giunta Tentralr m Ma Sistina 
r 9) da'lr Ih 30 la poi. 


Tutti 1 legretan di Saucne del F C I. 
tosi confocali oggi alla ora 17,30 alla 
Sazione Fonte-Regola per importantium» 
comunicazioni riguardanti la giornata alci 
turale. 

E’ andatamente mdupenitbilt partaci- 


ISTITUTO 

FERRARIS 


♦ Fronte* è di ottenere per le pros~ Alle 1S M a Torpignattara, in Piazza\ 
Siine elezioni, attraverso ben orga- della Mar ranella. Fon. Oreste Lizzadri;! 


. -- ' . • I.. M - - -w- , . , .1 . - , ,. J ... _. , ._ _ Il L anoioiamenit moiipcniioin par;«ci- 

iiii»»iMiiiaiii»niii»i»«in»iiin»i»iaii»i»»«ia»»i»«ii»iMii»ii*»M»»iM*| , »ttt»*tta»»H»n»iiin»Mi»Ma»»iiii*«*i»Mi*iii»»na»iiiiMÌM*»iii»i»innniat*i»MnmMii»»tiiii*iiiiiiid'|J para. Fratiedera *1 compagno Aldo Natoli. 


niz7ate petizioni collettive, li io- presiederà Franchtllacci- 

to plurimo per i padri di famiglia; A Ile 1830 a Tuscolano, in Piazza Ar- 

cioè far votare 1 padri (solo 1 pa- _ • .» ri f r 1 

ori naturalmente, prescindendo : 

dalla opinione delle madri) per i tore Achll,e Lordi. 

figli minorenni. Questo strano pri- A CII ‘ IA: ® n - Gnizi-Na'oli: 

vi ligio, di triste rimembranza de- Jp^nucnar?’ Perrotfp^l^’nonfvvrv 
litografica, verrebbe a ledere evi- gordiani,’ Largo Gordiani: Papn- 
dentementc il rispetto alla perso- raZ70 vignoia; 19 . borgata san 
lita dei figli minori, i quali, poi- BASILIO: Lombardi, on. U. Fiore; 
chè non possono ancora avere idee 18.30. BORGATA DEL TRULLO: 
politiche formate, non devono e- E - f ' e *‘rl, cui. Silipo; 18.30. BORGO, 
5’.-;rncrp il loro voto; ma ancor via deI Farinoiie; David, _on. Ra- 
meno si sentirebbero espressi, qua- P< r!ilnlri t ’ la' 

lora avessero un’opinione propria, casal bertone’; Belcastrò. Val- 
attraverso il voto dei loro padri, darchi; 18,30. CASIL1NA, Torre Mau- 
F: difficilicsimo infatti che coin- ra: on. Cremaschl, Perilio; 18,30. CA- 
ridano le idee politiche fra due VALLEGGEIU, Largo Cavalleggeri: 
generazioni. Ma soprattutto il ri- Berlinguer, on. Bemamontl; 18. CE- 
badire. non dico la superiorità, ma P-le del Colosseo: on. Sarta i- 

l’ceclusività maritale nelFinterpre- on - M ^f s } n H| Jf’ 30 ’ C rÌu^°p F1 ' 

4 « . . .* . . l , Lt, piazza dei Mirti: on. Cullo. Por- 

tare la persona dei figli, riporta la ta; 19 COLONNA-TREVI, largo dei 
condizione ^ocinlo della donna in Lombardi: Carol Caracciolo, Coro a; 
più Cimo Oscurantismo del patrìar- Boiglietti, LeporattI; 18.30, FI Vali¬ 
cato medioevale. In nessuna socie- CINO: Giunti, T. Marchiotme; 18.30. 
tà cristiana infatti In donna potrà 18,30. finocchio-BOrghesiana, 
mai abdicare al diritto di inter- FLAMINIO, p. Meìcrzzo da Forlì: ouo- 


Uomini dii Slitti i ceti nella listii 


Piazza di Spagna n. 3» . Tei. 65.907 
Via Anlene n. * (Piazza Fiume 1 
Tel. *2.691 



I ' T-jS 


PF-Nt'.'V.sv-'i 


'ymm 


He 

# 


alTa^nnri c^n'i.^rHo F-fnim^ d^ ™“ AimELIO?’ Cl'" cUnci^iSS; 
alla pari con il marito, 1 anima dei 53 ,,^- on Amendola, on. Lina Mci^ 






RATEALNENTE 

ATUTTI 


'tASUMF FACILITAVO» 


Sono aperte le iscrizioni al corsi 
1 accelerali d.urm c serali, di. 

) Scuola Media (inferiore c supe- 
1 riore), ammissione Scuola Media. 
Liceo Classico e Scientifico, Isti¬ 
tuto Tecnico e .Magistrale, ecc. 


m ^ 


Tali corsi consentono agli alunni 
di recuperare il tempo perduto 









u - * 


Domus Aurea 


VIA FIPETTA 147 - 148 (Ponte Cavour) 


TAPPEZZERIE 


TENDAGGI 





0 - 1 %'À 


i,4 -méìi 


, <• i> ,. . « . wMim U*l. niiivnuu.a, "i"ti • 

propri tigli. Il voto plurimo. CO- ]j n; 18.30. GIANICOLENSE, largo A. i/IO /Elif\(,lil Sin itali eia (il otto la antinazista fin dal *1. miUia-do 'ima Ulivo m.litanie cumiinlda du 


me SÌ Vede, scardina le idee baci- 18,30. GARBATELLA, p. Damiano Bnm . ha cominciato a lavorare a fian- nelle file del nostro Partito Nei mn rante il periodo clandestino, fu respon 
Ir ri, Che. attraverso l’aspra lezione Ravizza. Luzzatto, Turchi; 18. ITA- ro j e i psJre con la macchina svee- mento più critico della lotta, quando «abile politico del 2 settore « Torpi 


della storia, ci hanno portato alla LIA, p Ruggero da Sicilia: Bruno, ciatnce del frano, per sedici ore al più violenta infuriava la repressione finattara > ifoor è. r<>no«rni!o r «limate 

concezione moderna di Democra- on - Molinai!!; 18.30. I^\URENTINO, f, orno f rc . successivamente il fat- nazifascista, teneva in pieno giorno un Fletto nel Comitato Sindacale drth 

Zia Cristiana Questo grande movi- P-’e BasPica San Paolo, Nlfti. V^ra tonno, l'operaio elettricista r. nel 1909. cornino in piazza S. Maria Maggiore lutoferroirannteri. ne diverne il Se 


pr.i onestavi, me tutelare gli interessi 
drl suo Testardo, ih cui conosce mi¬ 
nutamente 1 problemi 


LAMPASSI 

RASI 

BANDIERE 

G0BELINS 

GROVIGLI 

DAMASCHI 

CRET0NNES 


MADRAS 

RHODIA 

TULLES 

ricamati 

RETI 
di cotone 
operate 


Z-.a Cristiana. Questo grande movi- P.-’- e . B H*lL Ca T^mfwìS» 0 ' ‘fiIV" ^q, r , a tonno, l'operaio elettricista r. nel 
mento politico - religioso significa Tosi. 18.30. LUDOMSI. piazza ria- completata durante d servino mi 


completata durante d servino militare per commemorare gli studenti e 1 prò testarlo Retionale per il l.ano. cari 

' _ _ . . t t .. * •* __ ___ __ _L _ a. 


in primo luogo rispetto della per¬ 
sona umana neH’uonjo. nella don¬ 
na ed anche nel fanciullo, il qua¬ 
le è uomo in potenza: è se stesso, 
in potenza e non suo padre. 

Fiducia net Blocco 

E' chiaro dunque che la D C. 
è uscita fuori di se stessa, espri¬ 
mendoci in rapnresentantì che ne¬ 
gano la -uà sostanza. 


la sua istruzione, entrò nelFammimstra fesson caduti combattendo per la I.- ca che conserva anche attualmente 


Vota per tei 

I candidati del Blocco 
tono operai, professioni - 
sti, mamme come te e vi¬ 
vono la tua stessa vita. 
Votando per i candidati 


none ospedaliera, dalla quale perlina berta. / iberata Roma, enfrana nel 


iTrtiFiafo anni dopo per ragioni po T / N. in rj/iprfjf/iMfi/a del P. C e 


letto nel Comitato Sindacale degli LAI SIO M \R/I MARI HFM. di ten 
ntnferrotrannteri, ne diverne lì Se furienti tempre annera al fatcìtmo. mi- 
■etano Regionale per il Lazio, cari- hta nel Partito C omurn'fa fin dat pn- 
r che conferva anche attualmente r71t anni della ma coftituzione. A cl 

periodo dal '35 al *40, compì una serie 
OHL s Tr ACQUISTI combattente di missioni all estero per conto del 


rcrnnjjn anni noro //rr i-u - * * • - * ' - _ . . .. , _» , . , 

litiche. Iscritto al Partito Socialista dal n, rimaneva fino a quando questo or- dell* classe operaia fin dal 1919. du Partito, lavorando instancabilmente per 


1900 . entrava nel '72 nel Partito ( o- eanismn non cessava la sua attivila 


muntila Durante F occupai.ove nasi- 4 ttuaìmente fa parte del Fotifitatn As 


della classe operaia, fin dal 1 919. riti I artito, lavorando instancabilmente per 
rante tl periodo fascista tenne sem- la caduta drl fascismo Tornato in Ita- 
pre alf la bandiera delTantifascismo ha alTinizio della guerra, ha fatto par- 



IV 



fascia, è stato membro della Fede- soc,azione inquilini, dove svolge la sua e fu per questa ragione varie volte le in seguito ,1*1 Comitato Tecnico 


VIA UFFICI DEL VICARIO, 16-19 


razione Provinciale del P C.l . 4.«»e»*o 
re al Comunr e vice Commissario de 
gli Ospedali Riuniti 


art,mta di circa due anni in difesa ospitato a Retina Coeli. Sei'44 fu elei- (entrai. del CIS fino alla libera- ' 


detti interrasi di lutti t cittadini lo Presidente delT Associazione Com¬ 

mercianti Elettroliti di Roma e Pro 
GIOVANNI BNRDINI di famiglia noria e tutt'ora ricopre tale posto di 


rione, quando vintva nominato Comnns 
sano alT Azienda Innovarla prima e 
Assessore Comunale alP Anrnna poi. 


IMPERMEABILI 


FN70 INPICCIRFIIV rappresenta operaia, visse sempre nelle ristrettezze responsabilità sindacale Velie elezioni dando prova delle sue alte capacità 

nel Blocco del Popolo tutti gli msr- di una miseria crescente, avendo il drl 19 novembre, e stato eletto confi- tecniche Candidato del Blocco alle eie 

■ ■ a .1 • 9 . _ f ._ _ f _ ^ li_ _ a c/vn M.». 3 • a. .M- 3 — T f n _ — _ —u I - . • l# an a afeifo 


..•. J _ I J_f nl n „„ a_ Blocco del Popolo tutti gli mse- di una miseria crescente, avendo il del to novembre, e staro rimo consi- rccmrne « anoiaaio ori omero *„c r-c 

Non Cl <1 dovrà dunque mera- I del Blocco, voterai per te romani dei P quali fu infaura padre e cinque figli a carico fscnt. . ehere comunale con oltre 4.W eoli di rimn del 19 novembre ri« diana elr’to 

ni i orci eft rvoe lev elnrcn f-iitev e,Vi A II m 9 II “ . * . ” . . . « • . « . • e> e- » _ Al — — _ .V P_«. • _ I L. ... eli hall ef ■ fifa. 


vicliarc se. per lo ste-^o fatto che 
si acquista credito pre«o gli am¬ 
bienti reazionari, si perde fiducia 
fra i democristiani più conseguen¬ 
ti Non si possono infatti servire 
contemporaneamente due padroni. 

Esclusa dunque la lista che do¬ 
vrebbe rappresentare la nostra 
idealità più profonda, ci sembra 
quasi superfluo ribadire i motivi 
rhe ci portano istintivamente a da¬ 
re la nostra fiducia al Blocco del 
Topolo Votare per la lista di Ga¬ 
ribaldi vuol diro i>er no! racco¬ 


stasse/ 


bile organizzatore fin dal periodo clan- to dal 'P> al Partito Socialista, ven- preferenza Ogg, il Partito l ha npor- con un gran numero di voti di pre- 

~ r . 11 . . ri. fi f J. a . a - — J. J _ t _ _ aia b a ai a,, m. «La a a far an « • 


destino. Ha preso parte attiva alla tot- ne portato candidato nelle elezioni di fato candidato e siamo sicuri che «a ferenza 


Puro cotone Makò I QQflffe 
doppio tessuto da L» vuUU 


in poi 


TEATRI - CINEMA 


RADIO 


ANNUNZI SANITARI 


__ . Xts\ •* / t/-V/a., t reso It UniaTjt ifumaturr Sj*c*ro t «/-osi tr&s^a.lU • Attnelitè 0 M flU ffc» a-a *sir« 

re la nostra ficiu ta a B OlcO C i// Aflfffl HifCìilCilP \j no qtireu iromcntt. tr* I migliori MOSTRA Cin^im/ii <P le fyiM- «rt-ai - ,* Aafaitii* M*»nre *M »I>i 

Topom Votare per la L^ta ai L»a- A proxx»ito di t L» sfide infemale». a ^ la wrt» d^l T m danz* c^^ v ar» rc»^=r* iL !*r. hut!<. U <UU lenrt 

ribaldi vuol dire i>er no! racco- jj con/ronto con c Ombre ror-^e * xkne ^ Henry Fonda 11 quale. sU detto su- Finti <J^IIi r. a isifnf-at® delle pia Biritnzi II dell Ope** 

£liem di nuovo insieme con quel- i O gi C0 e spontanfo non solo perchè en- conferma m maniem d^finltit^ u| c'v-# arti«>. t’V Bersm u 

le Me^se for7e. con dii ci sirmo lra3l bt dimtt da John* Ford e non «do ,um all<l ctiuV ' r d amore QCTRIXO* lineti «Mitrai It^ctccu. 

battuti per riconquistare la 1»bcr- tn qjsn;o l uno c TaUro ispira»! ad uno Cld 1)011 che «La «fida tnfernal^s • Caprtsica \»l Vi r Ox ftiiV 

tà al nostro pSC5C e per afferma- stesso a-nbtenie e ad una medesima epoca un bello ^d interestante. rarcon- ri * I# Ul? * # * h 

re più moderne oticenze di fdu- che «.ono quelli del Far West americano iato con chiarerra e con pas?to- PlìM 1 * r^T M . 

ftizia sociale c internazionale Ò^- effetto. 1 due film sono coperti* e ; un'opera deyna di con>ider*z.one e VARIETÀ* ? • 

^ri: più di ieri, noi untiamo che piti ehe collegati subordinati, da^’a ripe- 41 anmiranon# di qjelle rare e difficili r _ , * ri *? r . * k '* 

questa lotta è durissima e multi- d-mrenrionlI wnihr e di regia, tro , arM n - r . prod,.-.on, awrwn C ' =? Ea,tn= ’ * Ja ’ L * Ci U uìl-Va ° DN-ù-« » 1 w. «e« » 

forme, tanto che ci «ombra apoena •* ooaipo-mo ' * r *’* U I*" . Come ogni giorno cap't» di constatare '«trini- ti «j- , , . Cala»»*’ P»lv« i- i.ut 

• A i- j: esterno. !• sequ-'n»m del duello finale) K , atTltnl. R.t < 51 * . «1 

jrcominct. ta C CIO le rag! ni ^ nettameme pongono il fl’m od.erno *• ^ rrV'ÌCE cimj. n« e filo * v e .-:- 3 r» Cera»: -fia ìr.'rral» 

questa unita non ci sembrano af- ty p . ano d , direna dert«auone da TEATRI •« »-» . CmUlia- S’»r=s w.,>v.r 

fatto superato, anzi Ci appaiono «Ombre rosse» k izsk COSMO ere "l- . Fra re««« e aere J0TI5ELU: rea ? ni • £!a . Isreatn i. Cali il Riratf «iMle il r.ayerlsr» u: 

ancora più attuali e fors« definì- N * os-er'are, come è staio già rk , ' ' saste.. • T »«» a foJ ‘ ro ! . 

live Per questo noi riteniamo che fatto, cne «La «fida infernale» « anta. Plr .*. , , r , MÌSZ0M Ce =? (irsi;,# e Ma siisi fondi -. S*; 1 * fr V' 3 H . » * 

la testa di Garibaldi, più ancora su «Ombre rosee», un maggior rigore , r . ,V' , ”* *’ !*.. 1 fr KCOTO: Cc= ? . m. a filai . D.e'.Ie =,rui e .. D*H* Haiclar». Tra *»:ie a R-* 

che simbolo, sia garanzia di que- «Umico- pregio pur reale ed apprerrabl'e 'JZÌ. *'‘ ’ ' J’'/'. ' r jfRINCIFE. feap n» e fila .Cesi ha^-e la | Dall» TiTTana- M.««--se éi = " r! ' 


iralaria An^-rsra a £a-r*»r 
!F*3«tma- Sjvavare'a (Vali D «sm 
Fanali; a r-a*T^i» • 

Flaattana Ma'a— 

Feli'iiai Na-gitnt»- Pm <!»!!» «t*l » 
Qtaltra Pestasi «v 

9s:nsa!i R^V». J bs’ 

PsirisiUa- Is r - .v« 

Stala. 7nn e»-**'» 1 si-su’. 

Sai i -a -,*te » R « 

Rialta IV t P-«''.3 

Rrnli 1-*' a H (k 
]Rjc»- Pa-'.re r-s.» 

| Sala Dania»' I! rvi-n 4»i ^.«* 

) Snt bjjli!»- Fa""i-V ! pi-rise 

(Salari»: n ,|, ì t re* 


DF. PfiUTRIER 


gabinetto dermoceltico 


! 9PEC7AI.I9TA 

Veoata» . Peli# . gestuali 
v*a Merqlaoi 1 * <« Mara MagC'ore 


SA VELLI 


SPECIALISTA Veneree 


EMORROIDI 


.RENI - VESCICA - PROSTATA v - SA VELLI, 30 (Corso Vittorio 
jvia Maccn.ave .11 n 47 jp y|(fg(*)g} Emanuele) - Tel. 53.680 

Dr. ALFREDO STROM ® ella Sel3 2 “-*“ 


5ta coalizione* egli è l’impegno che eia che non compensa il minor valore 

„nei.T. il cnraltere' nazionale e ’imano dvgli ultimi per onagri creati da '«1- 
* ^LICI C{* O Va»- 4 ^^4 Aitali ftiù paramart* poli ha » TriTR 


18-13 e 16-201 


democratico del Blocco oonolaro 


Ford, dei quali, più raramente* egli hm ‘ TEATRO COLIE OFFW. orr CO 30. *zrcr>** i' 




c«Ti! iimm: 


TST.MK55 VfrGI 

la iì-v-i» i r«s|!.»r l»«a» gli it'ri 

I* «afte. » |* ac!»i-| ir.errsf m '»"*» 

»«• la» ai t»-o?i eh' f»««ara i d-llari 
q Foiror* il n > r * 1 R < ' t ì r , ' r qi.»r Tanta 
f.jieiii*" 1» re e4 i «*mli «r< ,, 'ri 
f Ca KIq« Clan >r re .'he « ( ile «alt, 

Zi wih ar 1 ia<-ilt* «ielle «rhe.|e 
«Apra (Fall Street imperaler recuaq 

41 TORF.Thl.F: R(r0N0sCiMF.NT0 — •Certi 
e»-eiri 4*I1a giasima posma» »»«*re tiìmii 
• '*« r»*it>ne iAlfaa* 1 » rea la ferra » hi delie* 
i»ri Fu MI T'r qre«’(« Pethe» , «fa** qtn 
«.ulta. . I 


>». j hi \ V%Ce. Il (A '««"ria. 

U \\ \\ ru,,e >« march# nei modelli di Atg.ana- U »ral« a dc^i. 

/ VL LA f I 1 \ - 15 * 1 moda _ 4triaas: Qrlla <ii cci si c4mo;t 

WiTtNI W PREZZI INFERIORI A TUTTI Mlr '* 

IR ili I V U Vi Jtl**. ihie ragaue « cn rar aair 

» V-L * fi / V- SOP«4Bltl . rgrpriTtl siNNTrilINt Allsrisa: jaiag Parade 

* © VESTITI PRONTI # SD .MISURA t*1ittii!in. snbaia pastora!» 

.. Affla: I falrhi de] Fiume Giallo 

L O AB T il m ARABA hanomentana uu;»",, r , BBI <, 

9ÉBBI II III llllllia vicinissimo Porta Pia Arni Snt'Ippeht*: Regae del 4^4 

unii ■ Ipl VII WH di front* *1 Ministero Arni T*rii(» (ìnwla di Rra'asta 

—- lria*U I, t’ha iiKeatrata a Kapei' 

N. B. — Duetto a ti ftefozio ehi consigliamo ai nostri uttort. Altra. U rergiat iiiuai 


SOPRABITI . rSPPOTTI MINTFIIIM 
VESTITI PRONTI # SU MISURA 


L SARTO DI mODA 


IOSA: Varietà e film . Na?»h *«j:ai 4. Ter- il ha-.^.'o 

roaia ». Eigaihas: Per.ce]-<«> tsv» a Qiarneri a " 

Eijena Fsirr a Oppi" 

CINEMA Emilia»: I {t!»V <»l Fu*» Galli 

S dcmai E.N 4 L : Delle Maschere F_.gail.ao. Flamau; Il fain ieqj». 

Rrsa, Flaaeurio, 4r»aa Frfae.tni 4e*e.e, Ballarla Te3'»ii«'ae 
Teatro La S'»»» R»:s.ai, Ceatore'le Cola 6:«h» Cnari: l»rrati« ee- r »! 
di R.earn, Delle Felle. D«e Allori. Oalbria Iayarial» apjriar» o-e TOSO Vei Ma' ir 

I lagnale, Mederni*» as. Pr.s'.pe, Rjhiso, ( «uhi 

■^plea^ore, lolluras, \»s'ell« fapras ea, iol- laAuf. Nsa t leop* il cocstdia 
le 0,-plo. Ar«aa Cosso. Sala ItSerio. Delle tri*. Desiai uro tu» 

Vittorie. . Italia' Il gijaate di B»»ln» 

A eglino- La »ra!« a rh ^,«1» liatraan f! tenere d« Fnahwate.i 

Adrian: Q.ella di tei ,i «orso:» Maina»: le* strea.aatnre 

Alnacia*. Mar.«a Marnai: Ij tma delia meri* 

Alha. Due ragaue e cn rar cair Maioraimn» Sala A: • li gì)»*!» di R - 1 • 

Allaraaa: r»iag Parade 4»1» •: Stutti'Mo »DJ:er Dj»»j 

Ashaiciiian. jiiì->bi« pastora!* Msdtrna: Sfida tairraale. 

Alili: I falchi de) Fiume Giallo Haamiaa. L’era d*l deaeis* 


I Tnwsa Ce-*-»u s g, Fr»Vai*« 

| Trmfe 'per' .j ae’l Lare-* 
Turali 1 ri-»rn Z»n» Vu fm 
Vlitina r»M Bs'er* 

III Apnli- L’amaate della a*r> 


Malattie «• reree • della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Piaghe idrofile 

Cura «na «,or» r roeraztem) 

CORSO UMBERTO V«« 

(Piazza de. PnpoIO) j 

Velefnnrv 41 la» Ore *-Jn fesmn g-i: 


Specialista VENEREE 


PELLE 


Dr. R. DE Film 


Pro). OE BERNARDIS 

Specialisti VENEREE . PEUJS 
IMPOTENZA 

DISTURBI g ANOMAl.lt gEgSUAU 
•>11 IS-t*. test IS-1J • crei ippuntam 
VIA PRINCIPE AMEDEO. » 

• nen’n Vi* Viminale rore«cn *»«jre»rt« ! : 


RADIO 


RFTF R«l'«4 - 12 R t-i — Il f*3 fi-h 
C»*r» — i4- P'T'nq-: » rt«-« — 21(0 

F«*'i«i» nlr -a — 22 30 Vfu» di Paga 


| .MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 
Via P p« rùuge.i.o, 3, ni 3 (P.z. Viti.) 
Tel. 77«-*S2 . Ore: 1-2* 


ENDOCRINE 


I 3.1- -- 23 y> ( tu'* 

RF.TF 4721F.P.4 - 12 IN Qul'ae ««i 

• /-/> — 14 13 V,« n-tt •’ r» i» Ri 

d,A'r*-e»*r» G»l' su — I» (N fi, vi 7en* 
— 21 0N (V-'-r-trt «--lei rn 


Dr. DAVID STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 


Cora delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, eerihlai» precoce, deficienze 
giovanili Visite e core pre-post-mairt- 
montali Ore 4-lt; I* I» festivi • il 

Dr CARLETT1 p Esquilino. IS 


cura indf«i.»re # se».*, u>ei-z*on» deii. Non si curano malatlif» venere* 

EMORROIDI Racmdt —-- 


Odasi. RijoletM. 

MisetUhi- Quelli Ai »et »1 •«*•»» 
Olimpi»- fase || pmt* sarà 
Oria»’ fi gigli!* di g-,f»i 
Ottmui. La iigssrt dei «simun. 


“ Z “ 7, .. „ Piaghe • VENE VARICOSE 

i nodromo KondlnBiio veneree pelle 

VilliMiivimr ••«illuni* »»w V | A COLA Ol RILN40. 4M 
Questa aera alle ore 20.30 riunione le) 34 501 ■ Ore 0-20 fest 8-li 


Doti. SINISCALCO 


di corsa di levrieri a parziale bene¬ 
ficio della CJIJL 


6d In VIA DEL TRITONE, st 
. ore 14-17 . telef. 440 032 


Specialista VENEREE e PELLE 

Via Volturilo, 7 (Stazione) , 

(9-14; !«-!•) . TeL MI NI 


I 


b' 






























